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La Settimana scolastica si affronta
singolarmente. Verificate il livello 

LA SETTIMANA SCOLASTICA SI FA IN QUATTRO PER VOI!

TEST 

SMARTEST 
TEST 

CONTEST 

TEST A TEST 

domande) selezionabili in ognuna delle
prove presenti nella Settimana scolastica.
Sarete quindi voi a decidere quanti round
disputare per decretare il vincitore. 
Si parte da un minimo di due round fino
ad arrivare a tutti quelli presenti nella
prova della rivista di enigmistica più
bella del mondo. Lo Smartest si svolge
nelle seguenti fasi:

1 - Tramite il lancio di una moneta si
decide in quale ordine i concorrenti
risponderanno alle domande del
Presentatore.  Da quel momento i due
concorrenti si alternano nel ruolo di
giocatore di Turno. 
2 - Il Presentatore annuncia il titolo della
prova ad alta voce, seguendo l’ordine in
cui si trova nella rivista o procedendo a
caso.
3 - Il giocatore di turno si prepara a
rispondere a 4 domande del round
selezionato   

Completate la rivista da soli e verificate la
vostra abilità e le vostre conoscenze in base al
punteggio ottenuto.

Qui di seguito le regole dettagliate relative alle quattro modalità di utilizzo

Giocate in due per scoprire alla  fine chi sarà il
vincitore della Settimana scolastica.

Giocate in più giocatori (fino ad un massimo di
sei) per scoprire chi riuscirà ad arrivare per primo
alla fine della Settimana scolastica.

Dividetevi in due squadre da quattro
giocatori e sfidatevi a colpi di buzzzz.

È bello affrontare la Settimana
Scolastica in coppia. Due persone

della vostra preparazione in ogni singola
prova (magari svolgendole tutte). Per
ogni risposta corretta otterrete 1 punto
che dovrete segnarvi a parte (nel
Cruciverbone e in altre prove simili ogni
domanda corrisponde a un punto. La
soluzione dei gialli e dei giochi grafici  
invece assegna 5 punti). Il punteggio
totalizzato vi permetterà di capire a che
punto siete della Settimana scolastica e se
siete in grado di arrivare a Domenica
sani e salvi 

si sfidano in ogni singola domanda delle
prove e dei Cruciverba mentre affrontano
separatamente le indagini dei detective. I
due concorrenti sono guidati da un
arbitro imparziale (se non scoppia una
rissa potete anche autogestirvi). 
Ogni Smartest ha tanti round (quattro     



TEST 
TEST 

CONTEST 

TEST A TEST 

il gioco si svolge nella stessa modalità
vista per lo Smartest, ma a sfidarsi ci
sono due squadre ognuna composta da
quattro giocatori. Scegliete se ogni
giocatore dovrà rispondere a turno alla
domanda o se sarà un rappresentante per
squadra a farlo (dopo 2 minuti di
consultazione con i compagni).
È possibile, anche in questo caso,
animare lo Smartest giocando nella
modalità Test a test.
  

4 - Il presentatore propone la domanda a voce alta. Il
giocatore di Turno risponde mentre l’altro resta in
silenzio. 

5 - Se la risposta del giocatore di Turno è corretta, il
Presentatore gli concede 1 punto.   

6 - Il Presentatore passa a proporre al
Giocatore di Turno la domanda
successiva  della stessa prova. 
7 - Se il Giocatore di Turno risponde
correttamente a tutte e quatro le
domande della prova dello Smartest
guadagna 1 Punto Bonus aggiuntivo
(raggiungendo cos’ un totale di 5 punti).
8 - Terminati le quattro domande della
prova, il Presentatore si rivolge all’altro
Concorrente, ripartendo dal punto 2 e
proponendo altre 4 domande.
9 -  Una volta esaurite tutte le domande
dei round previsti per la prova, il
Presentatore somma i punti di ogni
singolo concorrente e decreta il vincitore.
10 - È possibile animare lo Smartest
giocando nella modalità Test a test che
vedremo successivamente.   

La Settimana scolastica è una
questione di classe. Nel Contest 

LA SETTIMANA SCOLASTICA: ARRIVERAI A DOMENICA?

SMARTEST 

La Settimana scolastica è una sfida.
La modalità Test a test  nasce per

Per giocare a questa modalità basta
aggiungerla alle prime sfide come segue.

1- Quando il giocatore di turno dà una
risposta sbagliata, il Presentatore passa la
parolla all’Avversario, che può tentare a
sua volta di rispondere alla domanda per
ottenere il punto in caso di risposta
corretta.

2 - Se anche l’avversario dà una risposta
sbagliata, il Presentatore passa di nuovo
la parola al giocatore di Turno che può
tentare nuovamente di rispondere alla
domanda. Se sbaglia ancora il
Presentatore passa alla domanda
successiva. Buon divertimento e buona
settimana!      

  

CONTEST 



IL CRUCIVERBONE DEL LUNEDÌ (LIVELLO CHAMPIONS)



INCROCIARE LA STORIA DI MARTEDÌ

la canzone 
di  orlando



Il vero Dracula

Il più famoso romanzo dell'orrore di tutti i tempi,
Dracula, di Bram Stoker, si basa sulla carriera
sanguinaria di un personaggio realmente esistito, il
principe valacco Vlad IV, o Vlad l'Impalatore, che
resse la Romania del quindicesimo secolo con un
pugno di ferro e un palo acuminato.
Noto anche come Dracula, o «figlio del demonio»
Vlad fu uno dei più spietati tiranni che il mondo abbia
mai conosciuto. Uno studio condotto nel 1981 lo mise
al pari soltanto di Idi Amin, Hitler e Caligola in
termini di totale disprezzo per la vita e le sofferenze
umane. Si meritò il soprannome di Impalatore per la
sua preferenza per il palo di legno come strumento di
tortura. Migliaia di soldati e civili turchi, infilzati su
pali infitti nel terreno, morirono in modo atroce per
sua mano.
Vlad aveva l'abitudine di pranzare attorniato dalle sue
vittime che si contorcevano fra gli spasimi,
sorseggiando il loro sangue o aspergendosene il corpo.
Questa agghiacciante reputazione teneva nella sua
morsa le campagne a tal punto che quando egli morì,
nel 1477, si sparse la voce che si fosse levato dalla
tomba alla ricerca di altro sangue. 
Furono forse queste storie a contribuire all'idea
popolare che l'unico sistema per porre fine ai mortali
salassi di un vampiro fosse quello di conficcargli un
paletto di legno nel corpo ancora vivente. 
Un particolare banale e spesso trascurato è però che,
nella versione originale di Stoker, il suo Conte Dracula
viene ucciso soltanto dopo che la sua testa viene
spiccata dal busto e un coltello da caccia gli. viene
affondato nel petto... da un texano. 
Una coincidenza quasi incredibile venne alla luce ai
nostri tempi.
Un discendente in linea diretta fu localizzato nella
Romania comunista... dove lavorava in una banca del
sangue.

SEMPRE IN VIAGGIO E CURIOSI DI NATURA

 1) Quale organo nel corpo umano
è coinvolto nel filtraggio del
sangue?
A) Reni 
B) Fegato
C) Stomaco

2) Quale gas è emesso dalle piante
durante il processo di fotosintesi?
A) Ossigeno 
B) Anidride carbonica
C) Azoto

3) L'armadillo è originario di
quale continente?
A) Africa
B) America 
C) Asia

4) Quante vertebre ha la colonna
vertebrale umana?
A) 24 
B) 32
C) 26

5) Dove si trova il buco nero più
vicino alla Terra?
A) Al centro della Via Lattea 
B) Nella galassia Andromeda
C) Nella Nebulosa di Orione



“Presto, presto monsieur Sinclair! Accorrete! Monsieur Marat è stato assassinato nella
vasca da bagno”, urlò Simon Évrard, la fidanzata di Marat, circondata da alcuni
domestici. Aveva la gonna insanguinata e copiose lacrime le rigavano il volto.
Monsieur Sinclair arrivò trafelato insieme a due garzoni. Indossava una giubba rossa e la
parrucca bianca era lievemente storta. “Abbiamo fermato tre donne che si trovavano al
piano terra. Dicono di essere state convocate per diffondere i manifesti rivoluzionari”,
disse accigliato. Madame Évrard  incominciò subito ad interrogarle. “Ditemi dove vi
trovavate in questa casa’”. La prima rivoluzionaria a rispondere fu una giovane dai
lunghi capelli bioni. “Mi chiamo Marianne e sono rimasta tutto il tempo nell’atrio in
attesa dei manifesti”. “Qualcuno può testiomoniarlo?”, la incalzò madame Évrard. “No
Madame”. “E voi? Che dite in vostra difesa?”.
“Mi chiamo Marie ed ero andata in biblioteca per ammirare i volumi sulle guerre civili di
Roma di cui mi aveva parlato monsieur Marat credo che un garzone mi abbia vista”.
“E voi?”.
La giovane con i capelli castani e un grazioso cappello bianco quasi trasparente rispose
con un breve inchino. “Sono Charlotte Corday ed ero andata in cucina a lasciare dei sali
per curare la pelle di monsieur Marat. Due domestiche mi hanno visto”. Simon Évrard  
annuì e poi disse sicura: “So chi di loro deve essere ghigliottinata” e voi avete capito?          

Sopra la panca la capra campa, 
sotto la panca la capra crepa

SCIOGLILINGUA

LA STORIA IN GIALLO DEL MERCOLEDÌ
 di Redazione



UN MERCOLEDÌ CON IL DETECTIVE LARRY PICTON

1) I Sumeri crearono la
scrittura cuneiforme.

Saliou Diop entrò nell’ufficio della squadra speciale
Gate nel sottoscala del Bureau di American city.
Salutò Heidi e lasciò sulla sua scrivania un caffè con
alcuni biscotti. Si diresse poi verso lo
scompartimento del detective Picton.
“Buongiorno Larry, una splendida mattina non
trovi?”, sorrise.
“Quando dici così Saliou hai sempre qualche
indagine mentale da sottopormi... Dunque spara!”
“Ottimo... dunque, Sappiamo che il mistero forse
più insondabile non dimora nello spazio profondo e
non è riportato dai miti alle origini della nostra
civiltà. Esso risiede più vicino a noi di quanto non
possiamo immaginare: all’interno della nostra
mente. Per esempio, cosa pensavano i duellanti
quando puntavano le loro pistole l’uno contro
l’altro, un attimo prima di premere il grilletto? 
I resoconti letterari e cinematografici non mostrano
gli sfidanti vinti dalla paura, ma lucidi e concentrati,
perché proprio la capacità di non perdere il
controllo era per loro la garanzia di sopravvivere
alla contesa.
Immaginiamo ora due sfidanti di buona capacità,
anche se non eccellenti nell’arte del tiro al bersaglio
e figuriamoci Sir Middleton e Sir Chamberlain uno
di fronte all’altro col braccio teso e l’arma in pugno.
Immaginiamo anche che l’arbitro abbia decretato,
col lancio della monetina, che il primo colpo spetti
al secondo dei due. Chi tra Middleton e
Chamberlain ha più possibiltà di sopravvivere alla
tenzone?

L’INDOVINELLO

Se durante una corsa superi il secondo, in
che posizione arrivi?

2)Apollo era il dio del sole
nella mitologia greca.

3) La Rivoluzione Francese
iniziò nel 1815.

4) Shakespeare visse nel XVII
secolo.



FACCIAMO QUADRARE IL GIOVEDÌ

1

Qualcosa non quadra? Osserva i tre ritratti. Sono identici tranne uno... Quale? 
Chi ha dipinto questa immagine? Puoi colorarla e mostrare alla Settimana Scolastica il tuo talento artistico

2 3



Il ronzinante

CHALLENGEO: Qual è il Paese più grande?



LA CUCINA
da Kitchen di Banana Yoshimoto

Non c'è posto al mondo che io ami più
della cucina.
Non importa dove si trova, com'è fatta:
purché sia una cucina, un posto dove si fa
da mangiare, io sto bene. Se possibile le
preferisco funzionali e vissute. Magari
con tantissimi strofinacci asciutti e puliti e
le piastrelle bianche che scintillano.
Anche le cucine incredibilmente sporche
mi piacciono da morire.
Mi piacciono col pavimento disseminato
di pezzettini di verdura, così sporche che
la suola delle pantofole diventa subito
nera, e grandi, di una grandezza
esagerata. Con un frigo enorme pieno di
provviste che basterebbero
tranquillamente per un intero inverno, un
frigo imponente, al cui grande sportello
metallico potermi appoggiare. E se per
caso alzo gli occhi dal fornello schizzato
di grasso o dai coltelli un po' arrugginiti,
fuori le stelle che splendono tristi. Siamo
rimaste solo io e la cucina. Mi sembra un
po' meglio che pensare che sono rimasta
proprio sola.
Nei momenti in cui sono molto stanca, mi
succede spesso di fantasticare.
Penso che quando verrà il momento di
morire, vorrei che fosse in cucina. Che io
mi trovi da sola in un posto freddo, o al
caldo insieme a qualcuno, mi piacerebbe
poterlo affrontare senza paura.
Magari fosse in cucina!

Prima che i Tanabe mi prendessero con loro,
dormivo sempre in cucina.
Non riuscivo mai a prendere sonno, e una volta
che vagavo per le stanze all'alba alla ricerca di un
angolino confortevole, scoprii che il posto
migliore per dormire era ai piedi del frigo.
Mi chiamo Mikage Sakurai. I miei genitori sono
morti tutti e due giovani. Perciò sono stata
allevata dai nonni. Il nonno è morto quando ho
cominciato le medie. Da allora io e la nonna
abbiamo vissuto da sole.
Pochi giorni fa all'improvviso è morta la nonna.
Sono rimasta di stucco. Se mi metto a pensare
che la mia famiglia - che era lì, reale - nel giro di
pochi anni è scomparsa così, una persona alla
volta, mi sembra di non poter credere più a
niente. Essere rimasta io sola in questa casa dove
sono
cresciuta, mentre il tempo continua a scorrere
regolare, mi sconvolge.
É pura fantascienza. Le tenebre del cosmo. Tre
giorni dopo il funerale ero ancora stordita.
Trascinandomi dietro quella vaga sonnolenza che
accompagna la tristezza più cupa e senza
lacrime, stesi il futon nella cucina silenziosa e
splendente. Dormii raggomitolata nella coperta
come Linus, col ronzio del frigorifero che mi
proteggeva da pensieri di solitudine.
Così la notte se ne andò abbastanza
tranquillamente, e venne il mattino.
Volevo solo dormire alla luce delle stelle. Volevo
svegliarmi nella luce del mattino. A parte questo,
tutto il resto mi era completamente indifferente.
Ma non potevo andare avanti così per sempre. É
incredibile, la realtà.

TESTA A TESTA CON IL TESTO AL VENERDÌ



La nonna mi aveva lasciato denaro a sufficienza, ma l'appartamento in cui abitavo era
troppo grande e costoso per una persona sola, bisognava che ne cercassi un altro.
Non sapendo dove battere la testa comprai una rivista di annunci e cominciai a guardarla,
ma le offerte di case, che erano tante e sembravano tutte uguali, mi diedero il capogiro.
Trasloco significava lavoro. 
Energia. Io ero senza forze e avevo dolori dappertutto per quel mio dormire sul pavimento di
cucina. Non potevo far finta che non fosse così. Dove avrei trovato l'energia per andare in
giro a vedere appartamenti? per trasportare bagagli? per richiedere il telefono?
Ricordo bene quel pomeriggio, me ne stavo sdraiata pensando con disperazione a una lista
interminabile di problemi quando mi capitò un miracolo, qualcosa di caduto dal cielo.
Din-don. All'improvviso suonò il campanello.
Era un pomeriggio un po' nuvoloso di primavera. Avevo dato solo una sbirciata alla rivista
di annunci, ma ne avevo avuto subito abbastanza, ed ero assorbita dall'operazione di legare
con lo spago alcuni giornali in vista dell'eventuale trasloco. Sorpresa corsi alla porta così
com'ero, vestita a metà, e senza chiedere chi fosse girai la chiave e aprii. Per fortuna non era
un ladro, era Yuichi Tanabe.
"Ah, salve. Grazie ancora per l'altro giorno," dissi. Era un ragazzo simpatico, di un anno
minore di me. Al funerale era stato di grande aiuto. Mi aveva detto che studiava alla mia
stessa università. Io in quei giorni non ci andavo.
"Figurati," disse lui. "Già trovato un appartamento?"
"Macché. Ancora niente", risposi io e sorrisi.
"Beh, non è facile."
"Vuoi entrare a bere qualcosa?"

 





SOLUZIONI PER IL FINE SETTIMANA

IL GIALLO STORICO:
L’assassina è Charlotte Corday
perché nessuno, esclusa la
fidanzata di Marat, era a
conoscenza  della malattia della
sua pelle che deve essere stata
notata da Charlotte solo nel
momento in cui ha pugnalato
Marat.

IL CASO DEL DETECTIVE
PICTON: Sir Chamberlain ha 2/3
di probabilità di colpire
Sir Middleton.inché non avesse
pulito gli occhiali

1) A
2) A
3) B
4) A 
5) A 

1) V 
2) V 
3) F
4) V

Secondo



SOLUZIONI PER IL FINE SETTIMANA

QUALCOSA NON QUADRA: L’immagine
differente è la prima dove compare un
contadino in più. Il quadro di Paul Gauguin si
chiama Nafea faa ipoipo (in tahitiano, Quando
ti sposi) 

1) B
2) A
3) A
4) C
5) C
6) C
7) A
8) D
9) C
10) A

TESTA A TESTA CON IL TESTO



BUONA DOMENICA

LOGOS: Domande cosmiche e risposte brillanti‌ ‌
(mettetevi gli occhiali da sole) 

L’ALBERGO DI HILBERT

Come possiamo trovare sempre una stanza libera in un hotel? 
Un albergo con un numero infinito di stanze, tutte occupate, può accogliere un nuovo
ospite se ogni cliente si sposta di una stanza. Quindi, nonostante sia tutto esaurito,
l'albergo potrà sempre ospitare un nuovo cliente.
Questo è un esempio che veniva utilizzato dal matematico Davici Hilbert (1862-1943)
nelle sue lezioni. Si legga prima D paradosso di Galileo.
Una volta che si è stabilito che il numero degli interi positivi non è maggiore del numero
dei quadrati degli interi positivi, non dovrebbe sorprendere che l'insieme di tutti gli interi
positivi non sia più numeroso di quello degli interi positivi maggiori di l.
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